
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

8. 26 LUGLIO 1972 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI (T) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972 

Presidenza del Presidente 
TESATJRO 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Modifica dell'articolo 8 della legge 16 luglio 1962, 
n. 922, relativo alla promozione a cancelliere 
capo della Corte di cassazione e qualifiche equi­
parate» (30), d'iniziativa del senatore Torelli. 
(Parere alla 2a Commissione) (Esame e rinvio). 

Dopo che il presidente Tesauro, estensore 
designato, ha riferito brevemente sul dise­
gno di legge, la Commissione decide di rin­
viare l'emissione del parere per acquisire 
ulteriori elementi di conoscenza. 

La seduta termina alle ore 11. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) — 2/3/4 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per la determinazione degli onorari, dei 
diritti accessori e delle spese spettanti ai no­
tai» (69), d'iniziativa del senatore Coppola. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de­
liberante). 

Il senatore Follieri, relatore alla Commis­
sione, riferisce sul provvedimento, inteso ad 
affidare al Consiglio nazionale del notariato, 
in armonia con quanto già sancito per le al­
tre categorie professionali, la determinazione 
delle tariffe notarili. L'oratore conclude di­
chiarandosi favorevole all'approvazione. 

Segue quindi la discussione. 
Il senatore Lisi, non contrario al conte­

nuto del provvedimento, manifesta tuttavia 
qualche riserva sull'opportunità di applicare 
anche nei confronti della categoria dei notai 
il principio della autonomia tariffaria vigen­
te per le altre categorie professionali. 

I senatori Viviani e Pepe, del tutto favo­
revoli, sottolineano invece i vantaggi di spe­
ditezza e praticità offerti dal nuovo sistema 
proposto e le garanzie derivanti dalla sotto­
posizione delle deliberazioni del Consiglio 
nazionale del notariato all'approvazione del 
Ministero di grazia e giustizia. 

II senatore Coppola, presentatore del di­
segno di legge, preannunzia un emendamen­
to all'articolo unico del provvedimento, ten­
dente ad attribuire al Consiglio nazionale 
del notariato anche la determinazione delle 
indennità notarili. 

Il senatore Petrella, anch'egli favorevole, 
auspica che, in sede di riforma dell'ordina-
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mento del notariato, sia tenuta presente la 
esigenza di differenziazioni tariffarie in fa­
vore dei non abbienti. 

Interviene infine il sottosegretario Pen-
nacchini, favorevole al provvedimento che ri­
propone al Parlamento una innovazione già 
recata dal disegno di legge sull'ordinamen­
to del notariato presentato dal Governo alla 
Camera dei deputati nel corso della passata 
legislatura. 

Infine la Commissione delibera, all'una­
nimità e col consenso del rappresentante 
del Governo, di chiedere al Presidente del 
Senato l'assegnazione del disegno di legge in 
sede deliberante. 

« Modifica dell'articolo 8 della legge 16 luglio 1962, 
n. 922, relativo alla promozione a cancelliere ca­
po della Corte di cassazione e qualifiche equi­
parate» (30), d'iniziativa del senatore Torelli. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Coppola, relatore alla Commis­
sione, nel riferire sul disegno di legge, che 
riproduce il testo di analogo provvedimento 
approvato dalla Commissione giustizia nel­
la passata legislatura, sottolinea le finalità 
del disegno di legge, rivolto ad agevolare le 
promozioni a cancelliere capo della Corte 
di cassazione e qualifiche equiparate attra­
verso l'eliminazione del requisito, attual­
mente richiesto, del biennio di esercizio di 
funzioni direttive o ispettive. 

Dopo aver ricordato le perplessità che la 
originaria diversa formulazione del disegno 
di legge presentato nell'altra legislatura dal 
senatore Giovanni Leone aveva suscitato in 
Commissione, il senatore Coppola conclude 
dichiarandosi favorevole al provvedimento, 
con qualche riserva per la decorrenza degli 
effetti dello stesso, fissata dal secondo com­
ma dell'articolo unico al 1° gennaio 1968. 

Dopo interventi in senso contrario dei se­
natori Pepe e Cifarelli e in senso favorevole 
dei senatori Filetti, Lugnano e Petrella, il se­
guito dell'esame è rinviato ad altra seduta 
per attendere il parere della la Commissione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bertinelli avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi mercoledì 2 ago-
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sto, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Intervengono il Ministro degli affari esteri 
Medici e il Sottosegretario di Stato allo stes­
so Dicastero Bemporad. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il ministro Medici risponde all'interroga­
zione (n. 3 - 0006) dei senatori Bufalini, Cos-
sutta, Calamandrei e Adamoli al Ministro de­
gli affari esteri, riguardante l'atteggiamento 
del Governo italiano nei confronti dei pro­
blemi attinenti alla preparazione e convoca­
zione della Conferenza per la sicurezza in 
Europa. Lo stesso ministro Medici risponde 
quindi all'interrogazione (n. 3 - 0007) dei se­
natori Bufalini, Cossutta, Calamandrei e Ada-
moli al Ministro degli affari esteri .sui pro­
blemi attinenti alle relazioni fra l'Italia e la 
Repubblica democratica tedesca. 

Il senatore Adamoli replica congiuntamen­
te ad ambedue le risposte, dichiarandosi in­
soddisfatto. 

Il sottosegretario Bemporad risponde quin­
di all'interrogazione (n. 3 - 0008) dei senato­
ri Calamandrei, Adamoli, Zainti Tondi Car­
men Paola, Bufalini e Valori al Ministro de­
gli affari esteri, riguardante l'atteggiamento 
del Governo italiano nei confronti della po­
litica degli Stati Uniti in Vietnam. 

Il senatore Calamandrei replica, dichia­
randosi insoddisfatto della risposta. 

Lo stasso sottosegretario Bemporad ri­
sponde infine all'interrogazione (o. 3-0071) 
dei senatori Calamandrei, Adamoli, Di Bene­
detto, Rossi Raffaele, Bufalini e Valori al 
Presidente del Consiglio dei ministri, ri-
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guardante l'atteggiamento del Governo ita­
liano nei confronti del programma eletto­
rale del senatore McGovern, candidato de­
mocratico per le elezioni presidenziali ame­
ricane. 

Il senatore Calamandrei replica dichiaran­
dosi insoddisfatto della risposta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributo straordinario a fa\'ore dell'economia 
maltese» (174). 
(Discussione e approvazione). 

Dopo che il presidente Sceiba ha dato let­
tura del parere favorevole della Commis­
sione bilancio, il relatore alla Commissione, 
senatore Oliva, illustra dettagliatamente gli 
scopi del disegno di legge; l'oratore sottoli­
nea che esso trae la sua origine dalla recente 
crisi mediterranea, alla cui soluzione il no­
stro Paese ha recato un prezioso contribu­
to. Le norme sottoposte ai!'esame del Par­
lamento con l'attuale disegno di legge — 
conclude l'oratore — consentono peraltro un 
concreto apporto all'economia dell'isola di 
Malta e meritano a suo avviso di essere ap­
provate. 

Il senatore Endrich, dopo aver osservato 
che esistono in Italia molti comuni e molte 
zone geografiche in condizioni economiche 
assai peggiori di quelle dell'isola di Malta, 
ricorda che gesti analoghi compiuti dall'Ita­
lia in passato nei confronti di taluni Paesi 
africani non hanno portato risultati positivi; 
preannuncia pertanto il suo voto contrario 
sul provvedimento. 

Il senatore Artieri, dopo avere dichiarato 
di concordare con le opinioni testé espres­
se dal senatore Endrich, lamenta la sottra­
zione di fondi destinati al comune di Roma 
ed afferma che il contributo straordinario 
a Malta viene dato dall'Italia senza alcuna 
contropartita. 

Il senatore Di Benedetto, preannunciando 
il suo voto contrario sul provvedimento, af­
ferma che esso non rappresenta un reale 
atto di solidarietà e di amicizia nei con­
fronti dell'isola di Malta poiché tende a con­
solidare il predominio inglese sull'isola stessa 
minacciandone quindi l'autonomia. Un con­

tributo a favore dell'economia di Malta, alla 
quale l'Italia è legata da antichi vincoli di 
solidarietà e di comunanza ideale — con­
clude l'oratore — avrebbe dovuto essere im­
postato su basi completamente diverse. 

Il senatore Pecoraro, dichiarandosi in­
vece favorevole all'approvazione del disegno 
di legge in discussione, afferma che esso 
rappresenta un atto di politica internazio­
nale che si inquadra non solo nella prospet­
tiva di amicizia italo-maltese fondata sulle 
comuni tradizioni storiche e culturali, ma 
anche nell'ambito della consapevole politi­
ca di distensione e di pace svolta dal no­
stro Paese. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Pella (il quale, dichiarandosi favorevole al di­
segno di legge, si sofferma su taluni aspetti 
tecnici connessi con l'articolo 2 del provve­
dimento), il relatore Oliva replica agli orato­
ri intervenuti nel dibattito ribadendo la sua 
opinione favorevole all'approvazione del di­
segno di legge in discussione, che è, tra l'al­
tro, espressione dell'impegno del nostro Pae­
se a favore della distensione e dell'equilibrio 
nel Mediterraneo. 

Il sottosegretario Bemporad manifesta il 
suo apprezzamento per la relazione svolta dal 
senatore Oliva e si dichiara poi favorevole 
all'approvazione del disegno di legge, sotto­
lineando che il Governo maltese sollecita e 
considera urgente il contributo straordinario 
previsto dal provvedimento in discussione. 

Vengono quindi posti in votazione e ap­
provati i due articoli del disegno di legge. 

Il senatore Calamandrei, prendendo la pa­
rola per dichiarazione di voto, preannuncia 
il voto contrario del Gruppo del partito co­
munista, osservando che l'iniziativa finanzia­
ria del Governo italiano è collegata con la 
permanenza delle basi inglesi nell'isola e che 
l'attuale schieramento politico di maggio­
ranza non offre alcuna garanzia che il con­
tributo venga impiegato in favore di una po­
litica di superamento dei blocchi. 

Il disegno di legge viene infine messo ai 
voti nel suo complesso ed approvato. 

La seduta termina alle ore 12,05. 



Sedute delle Commissioni - 8 _ 4 — 26 Luglio 1972 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Montini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Garavelli rivolge ai membr i 
della Commissione parole di saluto e di 
r ingraziamento per la sua elezione a Presi­
dente. Sottolineate, quindi, l 'estrema impor­
tanza e la delicatezza del settore di compe­
tenza dalla Commissione difesa per i rile­
vanti aspett i di ordine finanziario ed anche 
per quelli di carat tere politico e sociale, 
il Presidente esprime la certezza che — al 
di là delle rispettive differenti posizioni po­
litiche — i commissari sapranno guardare 
ai problemi delle Forze a rmate con spirito 
di fattiva collaborazione. In tal senso, egli 
assicura il proprio impegno a ricercare 
quanto possa unire le diverse componenti 
politiche, intendendo essere custode del Re­
golamento e moderatore paziente dei dibat­
titi, per far sì che la Commissione esprima 
il meglio di sé al servizio dell ' istituto parla­
mentare e del Paese. 

I senatori Pirastu, Antonicelli, Follieri e 
Mario Tedeschi esprimono apprezzamento 
per le dichiarazioni del Presidente e gli ri­
cambiano parole di saluto. In particolare, il 
senatore Pirastu, dopo aver ringraziato il se­
natore Garavelli per l'invito alla collabora­
zione rivolto a tut te le componenti politiche, 
preannuncia una richiesta del Gruppo co­
munis ta intesa a far sì ohe il Ministro della 
difesa intervenga ad una seduta della Com­
missione, da tenersi p r ima della sospensione 
dei lavori per le ferie estive, per consentire 
una presa di conoscenza dello stato attuale 
dei principali problemi del settore della di­
fesa. Il senatore Antonicelli si esprime in sen­

so favorevole alla richiesta del precedente 
oratore ed invita altresì il Presidente a vo­
ler disporre perchè pubblicazioni periodiche 
di carat tere mil i tare siano poste a disposizio­
ne dei commissari . Il senatore Follieri si di­
chiara favorevole a invitare il Ministro della 
difesa ad intervenire ad una seduta della 
Commissione ed assicura la disponibilità dei 
senatori del Gruppo democratico cristiano 
ad una piena collaborazione all 'attività della 
Commissione. Il senatore Mario Tedeschi si 
associa alla richiesta prospet ta ta dal sena­
tore Pirastu, in relazione anche all'esigenza 
di conoscere e valutare i criteri del recente 
avvicendamento al vertice delle Forze ar­
mate . 

Il sottosegretario di Stato per la difesa 
Montini rivolge a sua volta parole di saluto 
ai membri della Commissione e al presidente 
Garavelli, assicurando la piena collaborazio­
ne del Governo ai lavori della Commissione 
stessa. 

Dopo ulteriori , brevi interventi del senato­
re Albarello (che segnala talune pubblicazio­
ni di carat tere mili tare ohe reputa utili por­
re a disposizione della Commissione), del se­
natore Pirastu (il quale chiede che copie del 
regolamento mili tare di disciplina e delle 
leggi sullo stato giuridico e sull 'avanzamen­
to siano distr ibuite ai commissari) e del se­
natore Mario Tedeschi (che prospet ta l'op­
por tuni tà di richiedere al Ministero della di­
fesa l'elenco di tu t te le pubblicazioni di in­
teresse mili tare esistenti), il Presidente con­
clude il dibatt i to dando assicurazioni in me­
ri to alle richieste avanzate dagli oratori in­
tervenuti . 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Estensione dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, iti. 336, recante norme a favore dei 
dipendenti «ivili dello Stato ed enti pubblici ex 
combattenti ed assimilati, ai lavoratori delle 
aziende private ex combattenti » (14), d'iniziativa 
dei senatori Nencioni ed altri; 

« Applicazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
recante benefici a favore dei dipendenti pubblici 
ex combattenti ed assimilati, agli internati mi­
litari » (SO), d'iniziativa dei senatori Catellani ed 
altri; 
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« Estensione a tutti i lavoratori combattenti ed 
assimilati dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336» (55), d'iniziativa dei sena­
tori Li Vigni ed altri. 
(Parere alle Commissioni riunite la e 11"). 

Il senatore Pelizzo, designato estensore del 
parere, riferisce in un ampio intervento sui 
disegni di legge in titolo, che riguardano so­
stanzialmente l'estensione a tutti i lavoratori 
ex combattenti dei benefici della legge 24 
maggio 1970, n. 336. Dopo essersi sofferma­
to su una valutazione particolareggiata delle 
norme in esame, intese a porre rimedio ad 
una situazione di palese discriminazione ope­
rata dalla legge citata, estendendone l'ap­
plicazione anche agli ex combattenti lavo­
ratori delle aziende private, e dopo aver af­
fermato di non voler toccare — per rispetto 
delle competenze — la questione dell'onere 
finanziario, che non può che valutarsi di 
notevole portata, il senatore Pelizzo conclu­
de proponendo di esprimere parere favore­
vole sui tre disegni di legge, in considerazio­
ne del criterio perequativo perseguito. 

Si apre, quindi, un dibattito. Il senatore 
Albarello, espresso l'avviso favorevole sui 
disegni di legge, ricorda l'ordine del giorno 
approvato dal Parlamento nella passata le­
gislatura, per l'estensione della legge n. 336 
ai lavoratori del settore privato; definita, 
quindi, la legge predetta uno dei provvedi­
menti più ingiusti della passata legislatura, 
conclude affermando che il disegno di legge 
n. 55, del quale egli è uno dei firmatari, deb­
ba ritenersi il più comprensivo ed il più 
largo, perchè prevederebbe tutti i casi possi­
bili. Il senatore Tanucci Nannini, giudicata 
la legge n. 336 errata sul piano del rispetto 
morale nei confronti di una larga schiera 
di lavoratori ex combattenti, esprime an-
ch'egli parere favorevole sui disegni di legge. 

In senso conforme alle conclusioni del­
l'estensore designato si dichiarano il sena­
tore Arnone ed il senatore Rosati, il quale 
ultimo svolge talune considerazioni in ri­
ferimento alla legge n. 336 (che ha abbon­
dato, a suo avviso, in benefici per le cate­
gorie prese in considerazione, operando nel 
contempo una discriminazione tra i lavora­
tori ex combattenti), e sostiene altresì che la 
legislazione futura dovrà tenere conto di tut­

ti i lavoratori ex combattenti — non tra­
scurando i cosiddetti lavoratori autonomi —-, 
pur mantenendo inalterati taluni criteri di 
impostazione della legge predetta. 

Il senatore Pirastu, dopo aver espresso 
l'avviso favorevole dal Gruppo comunista, 
nell'intento di rimuovere le iniquità segna­
late a danno di una vasta schiera di lavora­
tori, conclude movendo considerazioni sul­
l'onere finanziario che, ritiene, verrebbe a 
gravare interamente sui bilanci dell'INPS o 
dallo Stato. 1)1 senatore Bonaldi, favorevole 
anch'agli ai criteri ispiratori dei disegni di 
legge, muove osservazioni su specifiche di­
sposizioni, giudicando nel complesso più 
compiutamente impostato il disegno di leg­
ge n. 55. Il senatore Burtulo suggerisce di 
esprimere parare favorevole per l'estensione 
dei benefici ai dipendenti delle aziende pri­
vate, mantenendo peraltro i criteri previsti 
dàlia legge n. 336 circa la qualifica di ex com-
battenite e qualifiche assimilate. 

Dopo ulteriori, ripetuti interventi del se­
natore Albarello (il quale ribadisce il pro­
prio avviso favorevole, ma chiede che i pro­
blemi della decorrenza dei benefici e quello 
concernente la qualifica di patriota siano rie­
saminati in modo approfondito), dei sena­
tori Burtulo, Bonaldi, Pirastu e Rosati, del­
l'estensore- designato Pelizzo e del presiden­
te Garavelli, la Commissione dà mandato al 
senatore Pelizzo di trasmettere sui disegni 
di legge parere favorevole alle Commissioni 
la e l l a riunite, tenendo conto delle osser­
vazioni emerse dal dibattito. 

« Elevazione del limite di età per l'ammissione a 
pubblici concorsi a favore dei cittadini che han­
no prestato servizio militare obbligatorio» (62), 
d'iniziativa dei senatori Albarello e Maffioletti. 
(Parere alla 1» Commissione). 

Il senatore Burtulo, designato estensore 
del parere, riferisce in senso favorevole sul 
disegno di legge, inteso ad elevare — per le 
pubbliche amministrazioni — il limite mas­
simo di età, per la partecipazione ai con­
corsi, di un periodo pari al servizio mili­
tare obbligatorio prestato dal concorrente. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Albarello (il quale ricorda i problemi deli­
cati che sussistono per i giovani — in rife-
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r imento alla prestazione del servizio mili­
tare — in tema di avviamento al lavoro), 
la Commissione dà manda to al senatore 
Burtulo di t rasmet tere alla Commissione di 
meri to parere favorevole. 

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI 

Su proposta del presidente Garavelli, vie­
ne costi tuita una Sottocommissione per i 
pareri . Sono chiamati a farne par te il se­
natore Pelizzo, in qualità di presidente, ed 
i senatori Albarello, Antonicelli, Arnone, Bo-
naldi, Bruni, Garavelli, Rosati, Tanucci 
Nannini e Venanzetti. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commssione 
tornerà a riunirsi mercoledì 2 agosto, alle 
ore 10,30, per lo svolgimento di interro­
gazione. 

La seduta termina, alle ore 12,25. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Elezione unilaterale diretta dei delegati italiani 
al Parlamento europeo» (1), d'iniziativa popo­
lare. 
(Parere alle Commissioni riunite 1* e 3a). 

Il presidente Caron, estensore designato 
del parere, rileva che non viene precisato 
l ' importo di spesa derivante dall'applicazio­
ne del provvedimento; per tanto, dichiara che 
sarebbe oppor tuno invitare la Commissione 
di meri to a modificare oppor tunamente l'ar­
ticolo 8 del disegno di legge, con riferimen­
to, per quanto r iguarda la copertura, al fon-
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do globale del 1972: è questa, egli conclude, 
l 'unica soluzione possibile allo stato degli 
atti , tenendo conto del part icolare interesse 
rivestito dal provvedimento. 

Dopo alcune riserve formulate dal sena­
tore Bacicchi, la Commissione accoglie la 
proposta del presidente Caron. 

« Contributo all'Istituto per gli affari internazionali 
con sede in Roma» (57), d'iniziativa del sena­
tore Pieraccini ed altri. 
(Parere alla 3a Commissione) (Rinvio del­
l'esame). 

L'esame idei disagno di legge, su proposta 
del presidente Caron, viene rinviato onde 
consentire all 'estensore designato del parere 
'di acquisire ulteriori elementi di informa­
zione. 

« Concessione di un contributo alla " Biennale di 
Venezia" per il 1972» (31), d'iniziativa dei sena­
tori Pieraccini ed altri. 
(Parere alla 7" Commissione). 

Dopo una esposizione introdut t iva del se­
na tore Colella, designato estensore del pa­
rare, il sottosegretario Picardi suggerisce 
una modificazione ai primi due commi dello 
articolo unico del disegno di legge. Secondo 
tale modifica, in at tesa dell 'approvazione 
dèi nuovo s ta tuto e per provvedere all'orga­
nizzazione delle manifestazioni d 'ar te figura­
tiva, teatrali , musicali e cinematografiche, 
sarà autorizzata la concessione in favore 
dell 'Ente autonomo « La Biennale di Vene­
zia » di un contr ibuto di lire 670 milioni per 
il 1971 e di lire 670 milioni per il 1972. 
L' importo complessivo sarà iscritto nello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione in ragione di milio­
ni 400 e in ragione di milioni 9401 nello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tur ismo e dello spettacolo. 

All'onere derivante dall'approvazione1 della 
legge meli'esercizio 1972 sii farà fronte, quan­
to a lire 670 milioni, a carico del capitolo 
n. 3523 dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero1 del tesoro per l 'anno finanzia­
rio 1971, e quanto a lire 670 milioni me­
diante riduzione del capitolo n. 3523 dello 
s ta to di previsione della spasa del Ministero 
del tesoro per l 'anno finanziario 1972. 
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La Commissione delibera quindi di espri­
mere parere favorevole sul testo così modi­
ficato. 

« Concessione di un contributo straordinario per 
le celebrazioni del Beato Angelico» (113), d'ini­
ziativa dei senatori Signorello ed altri. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Il senatore Colella, estensore designato, si 
esprime in senso favorevole al provvedimen­
to. Dopo una dichiarazione di analogo te­
nore del sottosegretario Picardi, il senatore 
Bollini rileva che il disegno di legge pre­
vede comunque l'istituzione di organismi 
permanenti e comporta pertanto l'introdu­
zione di spese che non si esauriscono in un 
esercizio. 

La Commissione delibera quindi di inse­
rire tali osservazioni nel parere favorevole 
sul disegno di legge. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina degli Enti di gestione delle parteci­
pazioni statali» (85), d'iniziativa dei senatori 
Colajanni ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Dopo che il presidente Caron ha informa­
to la Commissione di aver proceduto alla 
nomina del relatore nella persona del sena­
tore Rosa, questi dichiara di ritenere op­
portuno un rinvio dell'esame, al fine di po­
ter approntare una esauriente redazione, 
tenuto conto dell'importanza del disegno di 
legge: egli suggerisce pertanto di rinviare 
l'esame alla ripresa dei lavori parlamen­
tari, dopo le ferie estive. 

La proposta, condivisa dal senatore Co­
lajanni e dal presidente Caron, viene appro­
vata dalla Commissione. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Caron informa che nel cor­
so della seduta di ieri, ha espresso, nella sua 
qualità di Presidente della Commissione, pa­
rere negativo sull'emendamento 3. 0. 5 pro­
posto dal senatore Torelli, in sede di discus­
sione dei disegno di legge di conversione in 
legge del decreto-legge 1° luglio 1972, n. 287, 
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concernente la proroga delle norme transi­
torie per la compilazione degli elenchi no­
minativi per i lavoratori agricoli (n. 139). 

Il presidente Caron avverte inoltre che la 
evenienza di dover esprimere l'avviso della 
Commissione su emendamenti comportanti 
maggiori spese potrà ripresentarsi nel corso 
della discussione in Assemblea sul disegno 
di legge di conversione in legge del decreto-
legge 1° luglio 1972, n. 286, concernente la 
proroga dello sgravio degli oneri sociali a fa­
vore delle imprese artigiane e delle piccole 
e medie imprese industriali (n. 138). Propo­
ne pertanto che venga dato mandato al sena­
tore Rosa di confermare per gli eventuali 
emendamenti il parere già formulato sul di­
segno di legge; parere con il quale si avan­
zano alcune riserve sul sistema di copertura 
adottato, consistente nel ricorso al mercato 
finanziario. 

Dopo che il senatore Colajanni ha dichia­
rato di non condividere appieno tali riserve, 
la Commissione approva la proposta del pre­
sidente Caron. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Mazzei, riportandosi all'intro­
duzione dei lavori della Commissione fatta 
dal presidente Caron nella seduta del 18 lu­
glio, auspica che l'ambito di attività della 
Commissione abbracci comprensivamente i 
grandi temi della politica economica con­
dotta dal Governo, con particolare riferi­
mento ai problemi del Mezzogiorno e della 
programmazione. 

In tal senso egli rileva che anche l'operato 
della Sottocommissione pareri non deve re-
sitringarsi ali riscontro formale della rispon­
denza dei disagni di legge al dettato dell'ar­
ticolo 81 della Costituzione. 

Il senatore Mazzei afferma quindi di ri­
tenere opportuna una esposizione del Mini­
stro del bilancio sulle linee della politica 
per il Mezzogiorno. 

Il senatore Colajanni dichiara di concor­
dare con quanto' affermato dal presidente 
Caron sulla unitarietà di visione della poli­
tica economica, che dovrebbe essere curata 
e garantita dalla 5a Commissione. Rilevando 
che la programmazione economica è ancora 
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all'« anno zero », l'oratore osserva che il vuo­
to che in tale delicato settore si riscontra 
deve e può essere colmato dalla Commis­
sione bilancio, giusta sede perchè le diverse 
parti politiche ed il Governo possano con­
frontare le proprie posizioni in terna di pro­
grammazione economica. 

Una utile funzione di controllo può infine, 
ad avviso dell'oratore, essere svolta relativa­
mente al settore delle partecipazioni statali, 
per il quale il senatore Colajanni auspica 
una serie di approfonditi dibattiti dai quali 
emerga con chiarezza quale politica viene 
seguita dai tecnici responsabili. 

Il senatore Morlino dichiara che un primo 
fertile campo di attività per la Commissio­
ne è quello di rendere concretamente ope­
rante il dettato dell'articolo 100 della Co­
stituzione, configurando l'attività della Com­
missione in materia di bilancio dello Stato 
come una fase della procedura di controllo 
da tale norma prevista. 

Dopo aver negato che sino ad oggi nulla 
si sia creato in tema di programmazione, 
l'oratore osserva che nella fase attuale è ma­
turo il passaggio da una fase documentale 
(approvazione per legge del documento di 
piano) ad una fase procedimentale, nella 
cui articolazione la Commissione bilancio 
può trovare la sua collocazione quale ele­
mento di raccordo tra potere legislativo e po­
tere esecutivo; quale sede competente nella 
quale il Governo, egli afferma, possa espor­
re le linee direttive della sua azione pro-
grammatoria. In tal senso, concludendo, il 
senatore Morlino, ritiene opportuno inten­
dere l'avviso del Governo su tale imposta­
zione. 

Il senatore Li Vigni afferma che la Com­
missione bilancio non deve limitare la pro­
pria funzione all'esame del bilancio dello 
Stato ed al controllo sul rispetto dell'arti­
colo 81 della Costituzione: suo compito, co­
me osservato da molti oratori, è quello di 
costituire la sede dalla quale poter emerge­
re una visione globale e comprensiva della 
politica economica. A tal fine deve essere ri­
cercato il dialogo con il Governo in ogni oc­
casione, e non soltanto in sede di discus-
sioine dei bilanci. Al riguardo il senatore Li 
Vigni giudica opportuno un dibattito, unita­

mente alla Commissione finanze e. tesoro, 
sulle vicende monetarie. 

Il senatore Bacicchi sottolinea infine la 
esigenza di una informazione la più com­
pleta possibile: tra l'altro egli ritiene op­
portuna l'acquisizione degli atti del CIPE. 
Altra esigenza posta in rilievo dall'oratore 
è quella di cercare forme di raccordo tra la 
Regioni e gli organi centrali in sede di pro­
grammazione, in tal senso, a suo avviso, un 
utile ruolo potrebbe essere svolto dalla Com­
missione. 

Il presidente Caron replica quindi agli 
oratori intervenuti affermando di condivide­
re pienamente l'esigenza — sulla quale molti 
degli oratori intervenuti hanno insistito — 
di una visione unitaria della politica econo­
mica. Dopo aver riepilogato l'iter della leg­
ge sulle procedure della programmazione, 
il Presidente afferma che se indubbiamente 
fu atto di saggia politica non portare avanti 
quel disegno di legge, fu peraltro un errore 
non riprendere il discorso interrotto. 

Circa gli atti del CIPE, il presidente Ca­
ron ricorda che i verbali di tale organismo 
non sono, come del resto quelli del Consiglio 
dei ministri, di pubblica divulgazione; egli as­
sicura peraltro che sarà sua cura provvedere 
affinchè tutti i documenti accessibili ed utili 
ad una migliore informazione vengano posti 
a disposizione dei Commissari. 

Assicura quindi che sarà messo allo studio 
un programma di incontri con i Ministri re­
sponsabili dei Dicasteri economici nonché 
con i tecnici responsabili dei vari settori 
delle Partecipazioni statali; allo studio verrà 
parimenti messa la proposta del senatore 
Morlino circa una più concreta attuazione 
dell'articolo 100 della Costituzione. 

In accoglimento delle proposte dei sena­
tori Colajanni e Li Vigni il presidente Caron 
avverte quindi che l'Ufficio di presidenza del­
la Commissione, allargato ai rappresentanti 
di tutti i Gruppi politici, sarà convocato per 
giovedì 3 agosto. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi giovedì 3 agosto, alle ore 
10, in sede consultiva. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972 

Presidenza, del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Amadei e Belotti. 

La seduta ha inizio alle ore 9,35. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Amadei r isponde all'in­
terrogazione n. 3 - 0027, rivolta al Ministro 
delle finanze dal senatore Alessandrini, con­
cernente l'esigenza di assicurare, per le azien­
de la cui attività produtt iva si trovi in fase 
di recessione, una più elastica applicazione 
dell 'articolo 176 del Testo unico delle leggi 
sulle imposte dirette. 

Replica il senatore Alessandrini, dichia­
randosi soddisfatto. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge -30 giugno 
1972, n. 285, recante ulteriore proroga di agevo­
lazioni tributarie in materia di edilizia» (137). 
(Esame). 

Il senatore De Luca, relatore alla Com­
missione, illustra il provvedimento, che ten­
de a prorogare ul ter iormente i termini per 
l'inizio e l 'ultimazione dei lavori di costru­
zione di fabbricati, cui si applicano le age­
volazioni t r ibutar ie previste dal decreto-leg­
ge 11 dicembre 1967, n. 1150, convertito nel­
la legge 7 febbraio 1968, n. 26. 

Dopo aver sottolineato che il settore edi­
lizio è tu t tora coinvolto in una delicata fase 
recessiva, per superare la quale appare ur­
gente la predisposizione di misure incenti­
vanti di carat tere globale, l 'oratore propone 
di spostare i termini previsti all 'articolo 1 
del decreto-legge in esame, rispettivamente 
al 31 dicembre 1973 ed al 31 dicembre 1975; 
spostamento — sottolinea il senatore De 
Luca — che si rende necessario ai fini di ' 
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un'adeguata armonizzazione con i termini 
di operatività della r iforma tr ibutar ia . 

Prende quindi la parola il senatore Poe-
r io il quale, dopo aver dichiarato di con­
dividere le perplessità manifestate dalla 
Commissione bilancio, in sede di espressio­
ne di parere, circa la legittimità dell'adozio­
ne, all 'articolo 2 del provvedimento, di una 
norma interpretativa con la forma del de­
creto-legge, rileva l 'assoluta insufficienza del­
lo stesso provvedimento a risolvere i proble­
mi dell'edilizia che peral tro, nota l 'oratore, 
non sta traendo alcun vantaggio dall 'entrata 
in vigore della riforma della casa, a causa 
dei r i tardi e delle distorsioni che ne carat­
terizzano l 'attuazione. L'oratore conclude af­
fermando che il Gruppo comunista, pur non 
opponendosi alla conversione del decreto-
legge, dalla cui necessità si rende conto;, ri­
badisce tuttavia che ben altri sono gli inter­
venti da predisporre se si vuole incentivare 
il volume degli investimenti a favore della 
edilizia e determinare un'effettiva ripresa del 
settore. 

Dopo un breve intervento del senatore Bro-
sio, il quale dichiara di non condividere le 
perplessità avanzate circa la. pretesa incom­
patibili tà della norma interpretat iva previ­
sta dall 'articolo 2 con la forma del decreto-
legge, interviene il senatore Zugno, rilevando 
che le osservazioni mosse circa l'incongrui­
tà del provvedimento in esame rispetto alle 
esigenze dal settore edilizio non hanno ra­
gion d'essere, dal momento che il decreto-leg­
ge mira soltanto ad una proroga di termini, 
lasciando a successivi interventi, di cui l'ora­
tore auspica la sollecita predisposizione, il 
varo di misure idonee a consentire il supe­
ramento dell 'attuale recessione. 

Dopo una breve replica del relatore De 
Luca, il sottosegretario Belotti, riferendosi 
anche ai precedenti esistenti in materia, di­
chiara di ritenere non solo ammissibile sot­
to il profilo costituzionale ma anche opportu­
na sul piano pratico la norma interpretativa 
dell 'articolo 2, che, a suo avviso, consente 
di definire un contenzioso t r ibutar io di vasta 
portata . 

La Commissione passa quindi all 'esame de­
gli articoli. 

Riallacciandosi al suo precedente interven­
to, il senatore De Luca propone un emenda-




